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REGOLAMENTO ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 2021 

 

1. L’Assemblea si svolgerà, in seconda convocazione, presso Perugia Park  Hotel - Via A. 

Volta, 1 - Ponte San Giovanni – Perugia, il giorno giovedì 27 maggio 2021 alle ore 15,00. 

2. E’ prevista sia la presenza fisica che il collegamento on-line attraverso piattaforma Zoom 

all’ indirizzo che verrà comunicato a partire dal giorne 26 maggio 2021 a coloro che hanno 

provveduto  ad effettuare la registrazione tramite il seguente link: 

https://www.vitellonebianco.it/assemblea2021/  

In alternativa si possono inviare le informazioni necessarie tramite mail a info@vitellonebianco.it: 

a- Dati Rappresentate legale con in allegato copia del documento 

b- Dati dell'eventuale delegato (tramite delega) 

c- Dati di eventuali altri partecipanti (non delegati) 

 

3. Ciascun partecipante all’Assemblea dei Soci è tenuto previamente ad identificarsi mediante 

immagine video (riconoscimento visivo) e documento di identità. Per tale motivo la piattaforma 

di videoconferenza sarà attiva dalle ore 14:00 del 27/05/2021 in modo da consentire a tutti i 

partecipanti di favorire la propria identificazione.  

4. Ciascun partecipante potrà intervenire nella discussione, al pari delle adunanze tradizionali; 

5. Le votazioni avvengono per chiamata. In particolare sarà espressamente richiesto di dichiarare 

eventuali voti contrari o di astensione, in modo da verificare in modo certo il numero dei voti 

favorevoli; 

6. Ogni rappresentante legale di ciascuna azienda associata, a mezzo delega scritta, 

precedentemente trasmessa al Presidente del Consiglio Direttivo, per mail all’indirizzo 

consorzio@pec.vitellonebianco.it entro le ore 10:00 del 27/05/2021 con allegato copia del 

documento di identità, può delegare un altro rappresentante dell’azienda stessa a rappresentarlo 

in Assemblea.  

7. La seduta sarà sottoposta a videoregistrazione al fine di consentire una adeguata 

verbalizzazione ed un corretto riscontro dell’esito delle votazioni. 

 

Potranno partecipare all’assemblea con diritto di voto: 

1) I rappresentanti legali delle aziende associate in regola con i pagamenti; 

2) I delegati che hanno inviato la delega e il documento del rappresentante legale 

all’indirizzo consorzio@pec.vitellonebianco.it entro le ore 10:00 del 27/05/2021; 
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3) Tutti gli aventi diritto al voto dovranno farsi autenticare al momento dell’accesso alla 

video conferenza con documento di riconoscimento attraverso la webcam. La video 

conferenza sarà attiva a partire dalle ore 14:00 del 27/05/2021 per effettuare il video 

riconoscimento; 

4) Tutti gli aventi diritto al voto potranno esprimere il loro voto a votazione nominale con 

appello 

 

Estratto dello statuto 

“..possono essere soci del Consorzio le persone fisiche o giuridiche aventi i seguenti requisiti:  

appartenere alle categorie “allevatori, macellatori, porzionatori” definite all’art. 2 del decreto ministeriale 61414 del 12 
aprile 2000..(Art. 8 dello Statuto) 

..ogni consorziato, persona fisica, o giuridica ha diritto al voto secondo le modalità di cui all’articolo 20. 

..tutti i consorziati regolarmente iscritti e non morosi ed in regola con il pagamento dei contributi sociali ed ordinari hanno 
diritto di prendere parte ai lavori ed alle deliberazioni dell'Assemblea. ( Art. 18 Statuto) 

…Ciascun consorziato ha diritto ad esprimere un voto il cui valore tiene conto della quantità di prodotto certificato o del 
numero dei capi certificati, del quale il votante dimostra l’attribuzione per ciascuna categoria controllata dall’organismo di 
controllo. Ciascun associato ha diritto ad un numero di voti calcolato sulla base del prodotto certificato, dall’ente terzo di 
controllo nell’anno solare precedente…..per gli allevatori, per ogni capo nato allevato e certificato alla macellazione viene 
attributo un valore numerico pari a 0.66. Per ogni capo svezzato e ceduto ad altro allevatore ingrassatore e quindi 
certificato alla macellazione viene attribuito un valore numerico pari a 0.33. 

Per ogni capo acquistato già svezzato quindi allevato e certificato alla macellazione viene attribuito un valore numerico pari 
a 0.33. Ogni allevatore avrà a disposizione un numero di voti pari alla somma dei valori numerici calcolati come sopra 
indicato riferiti alle produzioni effettuate e certificate alla macellazione nell’anno solare precedente arrotondando tale 
valore all’unità per eccesso. Per i macellatori il numero dei voti attribuito viene calcolato moltiplicando il numero dei capi 
macellati e certificati per un valore numerico pari a 0.11 ed arrotondando il valore ottenuto all’unità per eccesso sulla base 
dei capi macellati nell’anno solare precedente. Per i porzionatori il numero dei voti viene calcolato moltiplicando il numero 
dei capi macellati e certificati e sezionati per un valore numerico pari a 0.23, arrotondando il valore ottenuto all’unità per 
eccesso sulla base dei capi macellati e sezionati nell’anno solare precedente. 

Qualora il consorziato svolga più attività, rientranti nelle corrispondenti categorie di cui all’art. 2 del decreto ministeriale n. 
61414 del 12 aprile 2000, il valore complessivo del suo voto è determinato dalla somma dei singoli valori per ciascuna 
categoria interessata. 

Il valore del voto dei soggetti aderenti in forma associata è pari al valore cumulato del voto dei singoli soggetti purché 
l’associazione o organizzazione presenti specifica delega scritta firmata dall’allevatore in regola su quanto previsto dall’art. 
9.  

Ciascun associato non può rappresentare per delega più di due associati. 

Le deleghe dovranno essere rimesse al Presidente dell’assemblea prima dell’inizio dei lavori assembleari.  

Il valore dei voti potenzialmente esprimibili dai soci di ciascuna categoria non può superare i seguenti valori fissati all’art. 3 
del decreto ministeriale n.61414 del 12 aprile 2000:  

a) 66% in rappresentanza degli allevatori; 

b) 11 % in rappresentanza delle categorie dei macellatori; 

c) 23% in rappresentanza delle categorie dei porzionatori… (Art. 20 dello Statuto). 

 


